SCHEMA CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO A FAVORE DI SOGGETTI PRIVATI DEL BENE SEQUESTRATO ALLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA DI PROPRIETA’ DEL COMUNE DI MODUGNO SITO IN CONTRATA S. MARIA DELLA GROTTA, CO-PROGETTATO PER LA CANDIDATURA PER LA RIQUALIFICAZIONE AL BANDO REGIONALE  “Dal bene confiscato al Bene riutilizzato”finanziato nell’ambito del POR Puglia 2014-2020 OT IX Azione 9.14.
L’anno
il giorno
del mese di
in Modugno, i tra:

TRA
il Comune di Modugno (di seguito denominato “Concedente”), con domicilio fiscale in P. zza del Popolo n.16, Modugno c.f................................. , rappresentato dal ................... nato/a ........... il.................., che interviene al presente atto nella sua qualità di ...............................e che agisce ai sensi dell’art. 107 del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 - Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali 
E

L’Ente/l’Associazione/La Soc. Cooperativa Sociale“
”e/o altro soggetto


(che di seguito verrà denominato“concessionario”) con sede legale a

,(C.F. e P.IVA_____________________________), di seguito denominata anche“concessionaria” ,rappresentata dal Legale Rappresentante
sig.___________________ nato/i a
il
–C.F.:
________,o di altro soggetto in qualità di presidente.

Premesso che
· con Delibera di Giunta n. 53 del 23.03.2021 avente ad oggetto “POR PUGLIA 2014/2020- OT IX- AZIONE 9.14 . AVVISO PUBBLICO DAL BENE CONFISCATO AL BENE RIUTILIZZATO: STRATEGIA DI COMUNITÀ PER UNO SVILUPPO RESPONSABILE E SOSTENIBILE ATTO DI INDIRIZZO.”, l’amministrazione comunale ha inteso candidare un immobile sequestrato alla criminalità organizzata al finanziamento di che trattasi, dando mandato al Servizio 9 di provvedere ad avviare percorsi di partecipazione e coinvolgimento della cittadinanza e procedura di evidenza pubblica finalizzata alla selezione di un soggetto, in possesso dei requisiti di cui alla vigente normativa in materia di gestione e destinazione di beni sequestrati o confiscati, che candidi un’ipotesi di riutilizzo del bene confiscato e a cui affidare la gestione del bene medesimo.
· con provvedimento di .................... sono stati approvati lo schema dell’avviso di selezione e della presente convenzione
· con provvedimento di determinazione n. ....... è stata affidata la concessione a titolo gratuito dell’immobile in oggetto a ..................
La procedura avviata si è articolata in due fasi

1) individuazione, a seguito di evidenza pubblica, di un soggetto terzo - in possesso dei requisiti di cui alla vigente normativa in materia di gestione e destinazione dei beni confiscati - con comprovata esperienza sul tema identificato con cui co-progettare l’intervento per la successiva candidatura al Bando regionale.
2) solo in caso di finanziamento dell’intervento, impegno del Comune ad affidare in concessione a titolo gratuito il bene individuato rifunzionalizzato.
A seguito della evidenza pubblica,con espressa dichiarazione il presidente e/o legale rappresentante, di
,risultato utilmente selezionato,ai sensi del D.P.R. n. 445/2000,ha attestato:

1. la natura giuridica dell’ente è _______________


2. di accettare espressamente ed integralmente la presente convenzione regolante i rapporti tra le parti successivamente alla fase relativa alla co-progettazione, relativa ala concessione a titolo gratuito della gestione del bene;

3. di non aver riportato condanne penali definitive che comportino la perdita o la sospensione delle capacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione;

4. di aver preso piena cognizione di tutte le circostanze generali e particolari che possano influire sull’espletamento del progetto;

5. di essere obbligato a comunicare costantemente ed immediatamente al Comune qualsiasi variazione della compagine sociale e/o del personale da impiegare nell’attività relativa al progetto da realizzare.
Vista l’informazione antimafia,
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:
ART.1 – OGGETTO DELLA CONCESSIONE 

La presente convenzione/contratto, di cui la premessa costituisce parte integrante e sostanziale, ha ad oggetto la disciplina, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 48, co. 1, lett. c) del D. Lgs. 159/2011, del rapporto concessorio relativo al bene per il progetto di riuso sociale co-progettato: 
Il bene sopra decritti vengono concessi a seguito della conclusione dell’intervento di rifunzionalizzazione finanziato nell’ambito del BANDO REGIONALE “Dal bene confiscato al Bene riutilizzato” finanziato nell’ambito del POR Puglia 2014-2020 OT IX Azione 9.14 "Interventi per la diffusione della legalità
ART.2 – DURATA DELLA CONCESSIONE E CONSEGNA
La durata della concessione d’uso viene fissata in anni 5 (cinque) dalla data di effettiva consegna del bene riqualificato a seguito dei lavori dell’intervento di rifunzionalizzazione.
E’ esclusa la possibilità di rinnovo o proroga in forma tacita o esplicita salva la eventuale prorogatio nelle more della individuazione del nuovo Concessionario.

In ogni caso di cessazione del presente rapporto contrattuale, ove il Concessionario non riconsegni l’immobile al Concedente nei termini pattuiti, questi potrà procedere allo sgombero coattivo in via amministrativa con addebito di spesa a carico del Concessionario.

Il bene verrà consegnato successivamente al completamento dell’intervento di rifunzionalizzazione, con apposito verbale redatto in contraddittorio tra le parti, che ne descriverà lo stato di fatto ai fini della restituzione dello stesso al termine della concessione.

ART.3– USO DEL BENE CONCESSO

Il concessionario si impegna a utilizzare il bene concesso con il presente atto per la realizzazione di attività sociali senza fine di lucro rivolte al territorio comunale anche al fine di rafforzare la cultura della legalità.

In particolare il concessionario si impegna a destinare l’immobile come da progetto proposto, secondo le finalità indicate e condivise con l’Amministrazione comunale in fase di co-progettazione,  ed in coerenza con gli  obiettivi individuati.
Tali attività verranno svolte dal concessionario attraverso la propria struttura organizzativa e comunque sempre sotto la propria diretta responsabilità, ed in diretto e costante rapporto con il Concedente, il quale dovrà essere costantemente informato dell’attività svolta.

Il concessionario si impegna a garantire l’auto sostenibilità finanziaria per la gestione dell’iniziativa e delle attività  previste senza scopo di lucro e con nessun onere a carico dei fruitori dei beni e/o servizi forniti.
ART. 4. ATTIVITA’ INDIVIDUATE IN SEDE DI CO-PROGETTAZIONE

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

ART.5 – OBBLIGHI E RESPONSABILITA’DEL CONCESSIONARIO
Sono a carico del concessionario i seguenti obblighi:
a) l'obbligo dell'utilizzo del bene concesso esclusivamente per la realizzazione dell'attività di cui alla proposta progettuale;

b) l'obbligo di tenere costantemente ed immediatamente informato l'Ente concedente dell’attività svolta, con cadenza annuale.

c) l'obbligo di stipulare apposita polizza assicurativa contro tutti i rischi che possano gravare sull'immobile,compresi quelli derivanti da atti vandalici, furti e incendi. 
d) l’obbligo di attivare apposita polizza assicurativa per responsabilità civile;

e) l'obbligo di richiedere tutte le autorizzazioni necessarie per l'espletamento delle attività e ad ottemperare alle disposizioni di legge in materia;

f) l'obbligo di rispettare le norme in materia di lavoro, assistenza, previdenza e sicurezza sul lavoro;

g) l'obbligo di informare immediatamente l'Ente in ordine a qualsiasi fatto che turbi lo stato e la natura dell’immobile;

h) l'obbligo a mantenere inalterata la destinazione del bene concesso;

i) l'onere delle spese per la manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni, quest’ultima previa autorizzazione del concessionario;

j) l'obbligo di trasmettere annualmente, con nota scritta, l'elenco dei soci, degli amministratori e del personale proprio impiegato a qualsiasi titolo per l'espletamento delle attività sui beni concessi e di comunicare immediatamente ogni eventuale variazione e copia dei bilanci relativi all'ultimo esercizio chiuso completi degli allegati di legge.
k) l'obbligo di trasmettere, semestralmente, una relazione dettagliata sull'attività svolta dalla quale si evincano i risultati raggiunti;

l) l’obbligo di esporre, nel bene concesso una o più targhe di dimensione cm. 60*90 cm di colore metallico color bianco con scritta rossa sulla quale dovrà essere apposta, oltre allo stemma del Comune di Modugno, il numero della concessione e la seguente dicitura “Bene confiscato alla mafia del Patrimonio del Comune di Modugno”.  Il logo suddetto deve essere apposto anche nel materiale divulgativo relativo ad ogni attività posta in essere attraverso l’uso del bene e per le finalità previste;

m) l'obbligo di restituire i beni concessi nella loro integrità come verbale di consegna, salvo il deperimento d’uso. Nel caso in cui si riscontrassero al momento della restituzione i danni relativi al bene concesso in uso, l’amministrazione richiederà al concessionario la immediata messa in ripristino del bene secondo le prescrizioni ed i tempi indicati dal competente ufficio comunale. In caso di mancata ottemperanza l’amministrazione può provvedere in proprio addebitando i costi al concessionario;

n) l’obbligo di trovarsi in regola con la normativa vigente in materia di antimafia.
o) L’adozione di ogni disposizione in materia di contenimento del fenomeno 

epidemiologico  Covid 19, nonché l’adozione di protocolli interni.
 Il concessionario si impegna, altresì a:

a) vigilare affinché non vengano a determinarsi nuove servitù passive, non vengano alterati e danneggiati i confini ed diritti in genere del concedente relativi al bene oggetto di concessione;

b) informare il concedente di qualunque atto o fatto che possa turbarne lo stato del possesso;

c) richiedere tutte le autorizzazioni necessarie per l’espletamento delle attività.

ll Concessionario si obbliga a mantenere nei locali il massimo ordine e la più scrupolosa pulizia, impedendo con ogni accorgimento che i locali stessi emanino esalazioni sgradevoli o nocive. Il Concessionario sarà tenuto, altresì, a mantenere in condizioni di pulizia e decoro, nonché prive da qualsiasi ingombro, le parti comuni quali passaggi, cortili, servizi igienici, eccetera. Il Concessionario risponde di tutte le violazioni che dovessero essere contestate.
ART. 6 - RESPONSABILITA’ DEL CONCESSIONARIO – GARANZIE ED ASSICURAZIONI
La parte concessionaria è costituita custode dei locali concessi, dei loro impianti ed attrezzature ed esonera la parte concedente da ogni responsabilità per danni diretti ed indiretti che potessero derivarle da fatti dolosi e colposi di qualunque soggetto, compresi i Terzi. Esonera, altresì, parte concedente da ogni responsabilità che possa derivarle da incendio e furto. La parte concessionaria è direttamente responsabile verso la parte concedente ed i Terzi per ogni e qualsivoglia danno, causato dall'esercizio dell’immobile concesso. 

Prima dell’avvio del servizio, inoltre, lo stesso concessionario dovrà stipulare e presentare, al Comune,un contratto di assicurazione di Responsabilità Civile verso Terzi e nei confronti dei propri dipendenti/collaboratori a qualunque titolo assunti a copertura dei danni materiali diretti a persone/cose inconseguenza di un fatto verificatosi in relazione all’attività svolta e per i danni agli utenti servizio e/o ai terzi per fatti o atti commessi con dolo o colpa grave dal personale che presti servizio e/o da qualsiasi persona della cui opera. Tali oneri saranno a totale carico del Concessionario e con esclusione di ogni diritto di rivalsa e di ogni indennizzo nei confronti del Concedente.
Il contratto deve contenere le seguenti condizioni:
· si riferisca ad attività oggetto della presente convenzione;
· preveda un massimale non inferiore a € 1.000.000,00 per sinistro e per anno;
· preveda specifica estensione RC conduzione di fabbricati e impianti per il medesimo massimale di polizza sopra indicato;
· sia emesso in lingua italiana, in Italia o in paesi UE;

· preveda quale Foro esclusivamente competente il Foro di Bari;
· preveda l’impegno dell’Assicuratore a notificare l’eventuale mancato pagamento del premio direttamente anche all’Ente Affidante;

· preveda l’impegno dell’Assicuratore a notificare l’eventuale annullamento o recesso direttamente anche all’Ente Affidante.

Il gestore si impegna inoltre a stipulare idonea polizza assicurativa per il rischio incendio e per la responsabilità civile verso terzi derivante dagli immobili in gestione. Eventuali franchigie, scoperti o limitazioni di garanzia restano a carico del gestore e non possono essere opposte al Comune di Modugno.
ART.7 – CONTROLLI SULL’UTILIZZAZIONE ED ACCESSO AI  BENI
Il titolare dell’organo competente del concedente o altro personale da lui appositamente delegato può accedere, previa esibizione dei documenti attestanti le rispettive qualità, ai beni concessi per ogni accertamento che si renda necessario al fine di verificarne lo stato, l’utilizzazione ed ogni altro aspetto relativo al rispetto degli obblighi di cui al precedente art.5.

ART.8 – DIVIETO DI CESSIONE DEL BENE CONCESSO
È fatto assoluto divieto al Concessionario di concedere i beni a terzi a qualsiasi titolo ed anche solo parzialmente , senza il consenso del concedente. E’  fatto divieto di subappalto.
ART.9 – MIGLIORIE
Il concessionario non ha diritto a compensi o indennità di sorta per eventuali addizioni o migliorie apportate, a qualsiasi titolo, sui beni concessi, né ad alcun rimborso per le spese ordinarie e/o straordinarie sostenute per servirsi del bene concesso.
ART.10 – CESSAZIONE DEL RAPPORTO CONTRATTUALE: REVOCA – DECADENZA E RISOLUZIONE
Oltre che per scadenza naturale, la concessione può cessare per decadenza, revoca, risoluzione per inadempimento.

Viene pronunciata la decadenza della concessione e risolto ipso iure il contratto, previa diffida a provvedere/adempiere nel termine di quindi giorni, nei seguenti casi:

1. Mutamento dell’uso pattuito per i beni concessi;

2. Mancata o difforme esecuzione del progetto assentito;

3. Esercizio di attività diverse da quelle ammesse senza la preventiva autorizzazione del concedente;

4. Venire meno della soggettività giuridica in capo al soggetto concessionario;

5. Gravi mancanze o negligenze nella manutenzione;

6. Grave inadempienza del concessionario agli obblighi previsti dalla presente convenzione/contratto. La concessione in ogni caso sarà revocata, nei seguenti casi:

a) qualora dalle informazioni acquisite dal Prefetto, sulla moralità dei soci e degli amministratori dell'Ente concessionario o sul personale impiegato dallo stesso, a qualsiasi titolo, per l'espletamento delle attività sui beni concessi, dovessero emergere a carico di taluno de gli stessi elementi tali da farri tenere possibile che l'Ente concessionario possa subire tentativi di infiltrazione o condiziona menti mafiosi nello svolgimento della propria attività;

b) qualora il concessionario dovesse perdere taluno dei requisiti che giustificano la concessione ai sensi del d. lgs 6 settembre2011 n. 159;

c) qualora il concessionario ceda a terzi, anche di fatto, senza alcuna preventiva autorizzazione da parte del concedente la concessione/contratto o costituisca di fatto sui beni concessi diritti o ipoteche di qualsiasi natura;

d) qualora dovessero sopravvenire cause che determinano per l'Ente concessionario, ai sensi della normativa vigente, l'incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione. 
e) 
Qualora il concessionario si renda responsabile di violazioni delle norme in materia di lavoro, assistenza, sicurezza dei lavoratori e previdenza;

f) qualora il concessionario sia parte in rapporti contrattuali o convenzionali, per la fornitura di beni e servizi, con individui o organizzazioni le cui caratteristiche o composizione sociale evidenzino forme di condizionamento di tipo mafioso;

g) qualora il concessionario non provveda al pagamento, ove dovuti, di imposte, diritti e simili di pertinenza comunali.

Revocata la concessione o pronunciatane la decadenza, i cespiti dovranno essere rimessi nella piena disponibilità del Comune con le opere esistenti su di esso, senza obbligo di indennizzo alcuno, entro il termine stabilito dalla diffida.

Nel caso di inottemperanza dei termini e dei modi indicati precedentemente, il Concedente procederà allo sgombero d’ufficio a spese del Concessionario, senza alcun pregiudizio di ogni altra azione che potesse competere.

ART.11 – CODICE DI COMPORTAMENTO

Il Concessionario si impegna ad osservare le norme del codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D. Lgs n. 165 del 30/03/2001, approvato con D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 nonché le norme del codice di comportamento del Comune di Modugno e a farle osservare ai propri collaboratori.

La mancata osservanza delle regole di condotta ivi contenute comporta la risoluzione del presente contratto.

  ART.12– RESTITUZIONE DEL BENE
  Ai sensi dell’art. 1809 c.c., tenuto conto dei vincoli di destinazione impressi al bene con il decreti di cui in   

  premessa, la restituzione è tassativamente dovuta: 

a) alla scadenza; 

b) in caso di decadenza per inosservanza degli obblighi di cui all’art. 5 o del divieto di cui all’art. 8; 

c) in caso di perdita, da parte del concessionario, dei requisiti che ne consentono l’assegnazione.
ART. 13– PENALI

 L’Amministrazione Comunale si riserva di applicare una penale per inadempimento agli obblighi derivanti dalla presente convenzione nella misura di 100,00 euro per ogni giorno di ritardo nell’adempimento degli obblighi stessi, fatto salvo, in ogni caso, l’obbligo di risarcire il maggior danno. Gli importi dovuti a titolo di penale dovranno essere pagati entro trenta giorni dalla comunicazione della contestazione da parte del Concedente.
  ART. 14 – INCARICATO DEL TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

  Per le attività oggetto del servizio, il gestore assume la qualifica d’incaricato del trattamento dati personali in   

  nome e per conto del Comune ai sensi del d.lgs nr.196/2003.12.

In tale qualifica, essa potrà trattare i dati personali per quanto strettamente necessario allo svolgimento della gestione adottando tutte le misure previste dalla legge in ordine ad ogni fase del trattamento dei dati personali. 

Il personale impiegato dal gestore nel servizio è tenuto al rispetto delle norme che regolano il segreto professionale e il segreto d'ufficio. Il trattamento dei dati personali degli utenti deve essere effettuato unicamente per le finalità connesse all’espletamento del servizio e secondo le modalità a ciò strettamente correlate.
ART.15 – SPESE CONTRATTUALI ED ALTRI ONERI

Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipula della presente convenzione sono a carico del concessionario.
 ART. 16 – FORO COMPETENTE

Ogni controversia non conciliata concernente ogni fase di svolgimento della concessione sarà devoluta al  giudice territorialmente competente per il Comune di Modugno.
ART. 17- NORME DI CONTENIMENTO COVID 19.

E’ obbligo del  Concessionario adottare tutte le disposizioni vigenti in materia di contenimento del fenomeno epidemiologico,   nonché la sottoscrizione di un protocollo per il contenimento del fenomeno da far sottoscrivere ai fruitori.
ART.18– RINVIO

Per tutto quanto non previsto espressamente nel presente atto, le parti fanno riferimento alle disposizioni del codice civile e dalle altre disposizioni di legge in materia.

Palazzo di Città Modugno, lì
_

Letto, approvato e sottoscritto.

Il Concedente

Il Concessionario 

A norma e per gli effetti dell’art. 1341 Cod. Civ. il Concessionario dichiara di avere preso completa visione e di approvare espressamente le seguenti clausole: art. 8 “Divieto di cessione del bene”, art. 5 “ Obblighi e responsabilità del Concessionario”, art. 10 “Cessazione del rapporto contrattuale: Revoca – decadenza e risoluzione”, art. 13 “Penali”. 

Il Presidente/Legale Rappresentante Sig./Sig.ra ................................ .................................



